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«Presenteremo un esposto alla magi-
stratura,  perché  i  lavori  presso  le  
aree Sin si configurano come un disa-
stro ambientale».  È  la  posizione di  
Elio Bonfanti, portavoce dei gruppi 
No Tav trentini, in merito ai lavori per 
la Circonvallazione di Trento Nord. A 
documentare la gravità dell’inquina-
mento riscontrato attorno ai siti Sloi 
e Carbochimica, sono arrivati i risul-

tati  di  nuove analisi:  «Il  21 ottobre 
sono stati pubblicati i dati del monito-
raggio ambientale effettuato nel me-
se di luglio, a ridosso del Sin Sloi-Car-
bochimica  -  ha  indicato  Bonfanti  -  
Nell’area Sequenza i valori di piombo 
dietile e trietile sono risultati superio-
ri ai limiti di legge rispettivamente di 
260 e 310 volte». Per l’attivista, i dati 
confermano che è avvenuta una tra-
smigrazione degli  inquinanti  dall’a-
reale originario verso i terreni circo-
stanti: «Per la prima volta sono stati 
cercati con “nome e cognome” quei 
composti,  e sono stati  rinvenuti  in 
quantità. Eppure, i responsabili dei 
lavori intendono procedere non con 
la bonifica delle falde, bensì con la 
cosiddetta  trasparenza  idraulica.
Questo approccio prevede che le ac-
que vengano captate mediante sifoni 

e fatte passare sotto l’opera, senza 
alcun trattamento preventivo. In ba-
se al Codice dell’Ambiente, ci trovia-
mo di fronte a un disastro ambientale 
che rischia di diffondere le acque in-
quinate verso la città. È necessario 
un immediato stop ai lavori, a tutti i 
lavori, da nord a sud, poiché si tratta 
di un’unica opera». Bonfanti rinnova 
la richiesta di potenziare le barriere 
idrauliche: «A Fidenza, dove si regi-
stra un inquinamento simile, seppur 
meno grave, sono attivi tredici pozzi 
che pompano le acque contaminate, 
ed è stata proposta l’attivazione di 
altri quattordici. Da noi, invece, è pre-
sente un solo pozzo, peraltro mal fun-
zionante». A peggiorare la situazione 
si sono aggiunti i danneggiamenti di 
due piezometri, le sonde che monito-
rano la falda: «Il primo luglio, entram-

bi sono stati distrutti. Il danneggia-
mento è evidente: qualcuno ci è anda-
to contro, forse con una ruspa. I pie-
zometri avrebbero potuto essere ri-
pristinati in tempi rapidi, ma ciò non 
è avvenuto. Di conseguenza, i rilievi 
previsti per il  mese di agosto sono 
saltati. Si tratta dei piezometri collo-
cati a maggiore profondità e più pros-
simi alla città, particolarmente rile-
vanti». L’attivista Roberto Chiomen-
to interviene: «Gli  ultimi dati dimo-
strano  che  l’inquinamento  si  sta
estendendo. Nonostante ciò, i terreni 
contaminati vengono prelevati e trat-
tati presso la discarica di Castel di 
Ronco come se si trattasse di rifiuti 
inerti, e non di rifiuti speciali. I valori 
degli  inquinanti  risultano  enorme-
mente superiori ai limiti di legge, ma 
l’epidemiologo Giovanni Leonardi ha 

evidenziato come il 90-95% dei danni 
alla salute si verifichi quando i valori 
sono inferiori ai limiti di legge, poiché 
il corpo umano non è fatto per tollera-
re l’esposizione a tali sostanze. Il Sin 
deve essere esteso fino a includere 
tutte le aree interessate dalla diffusio-
ne dell’inquinamento. Le amministra-
zioni devono chiarire se intendono 
tutelare gli interessi di Webuild e Rfi 
oppure il bene pubblico». L’avvocato 
Marco Cianci aggiunge: «Presso i can-
tieri dello Scalo Filzi si osservano sca-
vi fino a due metri di profondità, in 
corrispondenza della falda acquifera 
contaminata dagli idrocarburi polici-
clici aromatici. Appa è informata del-
la situazione, si limita a fornire rassi-
curazioni di facciata, ma al contempo 
dispone  l’obbligo  di  depurare  l’ac-
qua captata». 

I  gruppi  No Tav annunciano due 
nuovi presidi di protesta: il 5 novem-
bre sotto il Palazzo della Provincia; il 
19  novembre,  sotto  il  Comune  di  
Trento in via Belenzani. 

Le aree inquinate dell’ex Sin 
Sloi-Carbochimica: all’opera i cantieri per 
la realizzazione del bypass a Trento Nord

L’appello

I Centri di permanenza per i rim-
patri  come «strutture  manico-
miali» del presente. Tra reclusio-
ne e psicofarmaci, somministra-
ti spesso senza una reale disci-
plina, quali  possono essere le 
conseguenze psicologiche sulle 
persone detenute all’interno di 
queste strutture simil-carcera-
rie? A questa domanda hanno 
risposto gli esperti e le esperte 
chiamati a intervenire all’incon-
tro organizzato da Alleanza Ver-
di e Sinistra mercoledì sera, in 
sala Falconetto di palazzo Gere-
mia “Panopticon. Le pratiche sa-
nitarie di salute mentale nei Cpr 
e nel sistema di accoglienza ter-
ritoriale”. Ad intervenire, con la 
moderazione  dalla  giornalista  
de l’Adige Francesca Cristofo-
retti, sono stati Stefano Bleggi, 
membro del coordinamento No-
Cpr Trentino Alto Adige; Euge-
nia  Campanella,  psicologa  di  
Brigata Basaglia; Francesco To-
masi, psicologo di Collettiva psi-
cologia  anticarceraria;  Federi-
co Zanella, psicologo impegna-
to nei Cas fino a giugno scorso 
(fra cui la residenza Fersina); la 
dottoressa  Maria  Licia  Scan-
tamburlo,  medico-psichiatra e 

la dottoressa Elisabetta Cescat-
ti, medico specialista in Gineco-
logia, entrambe del Gruppo im-
migrazione e salute del Trenti-
no. 

Un tema, quello del Cpr, che 
ha avuto  una forte  accelerata 
nell’ultima settimana, dopo gli 
accordi  siglati  fra  il  ministro  
dell’Interno, Piantedosi, e il pre-
sidente della Provincia, Fugatti, 
per la realizzazione del centro 
nella seconda metà del 2026. I 
Cpr vengono definiti da Bleggi 
«luoghi di isolamento, violenza 
e tortura, incompatibili con il ri-
spetto minimo dei diritti uma-
ni». «Dal 2014 al 2023, sono state 
50mila le persone detenute nei 
Cpr. Solo il 10% viene effettiva-
mente  rimpatriato  (2.987  su
28.347 nel 2023). Questi centri 
non riducono l’irregolarità, ma 
la riproducono: chi esce senza 
documenti torna in strada, anco-
ra più vulnerabile». Attualmen-
te sono 10 quelli attivi in Italia, 
più uno in Albania. 

«Quando si parla di Cpr - di-
chiara la dottoressa Campanel-
la - è impossibile non affrontare 
il tema della salute e della cura, 
impossibile non sentire il richia-

mo a una consapevolezza politi-
ca che getta le basi per la costru-
zione di modelli di cura incom-
patibili con le istituzioni totali. 
Il fatto che questa questione ri-
manga scarsamente  affrontata  
dalle istituzioni mette in luce la 
profondità e solidità delle radici 
delle  pratiche neomanicomiali  
nella nostra società». Sulla salu-
te psicologica si aggiunge anche 
il dottor Tommasi: «Le condizio-

ni a cui vengono sottoposte le 
persone rinchiuse nei Cpr sono 
aberranti e contrarie a qualsiasi 
forma di tutela della vita e della 
dignità umana. L’utilizzo di va-
rie forme di violenza rappresen-
ta lo strumento primario di rela-
zione con le persone detenute 
al loro interno». Sulla base della 
sua passata esperienza di psico-
logo alla Fersina, il dottor Zanel-
la spiega: «I Cas sono diventati 

la  forma  ordinaria  dell’acco-
glienza: spazi marginali, colloca-
ti fuori dai centri abitati, poco 
integrati con il contesto sociale. 
Questo ha prodotto una condi-
zione di isolamento strutturale. 
Le  persone  accolte  vivono  in  
luoghi che le tengono a distan-
za. Ne derivano apatia, frustra-
zione, una sensazione di sospen-
sione continua». Le due dotto-
resse del Gris, gruppo di opera-

tori del settore sanitario e del 
sociale che supportano sotto il 
profilo medico immigrati o chi 
vive in condizione di emargina-
zione sociale, hanno presentato 
un appello della Simm alla Fede-
razione nazionale degli  Ordini  
dei medici per la chiusura dei 
Cpr e «perché nessun professio-
nista della salute sia costretto a 
fornire  le  proprie  prestazioni  
professionali in tali luoghi».

«Cpr: condizioni disumane e violente»

Cantieri a Trento Nord
I dati del monitoraggio di 
luglio pubblicati il 21 ottobre 

BYPASS 

Aree Sin, nuovo esposto dei No Tav
«Disastro ambientale: l’inquinamento si sta estendendo»

È necessario un immediato
stop ai lavori da nord a sud:
si tratta di un’unica opera

Elio Bonfanti

�L’INCONTRO Gli interventi di psicologi e medici sulla salute mentale in questi centri

L’evento di mercoledì in sala Falconetto a palazzo Geremia 

10 venerdì 31 ottobre 2025 l’AdigeTrento


